
Z punti • • • • n a i a l i d e l l a propoeta Schumann, ooel pronta 
mente accettata da Adensaer, sono i seguentit 

a) autorità internazionale indipendente dai c i n g o l i 
S t a t i , 

») - modernizsazion* d e l l a produzione. 
c) - péréquations dei prosai durante i l periodo r a n e i t o r i o , 
a) • •asse d i riconveralone per le i n d u s t r i e che dovrebbe^ 

ro essere l i m i t a t e , 
e) - p a r i f i c a z i o n e verso alto dei salari e c a r i c h i sociali. 
0 - piano d i produzione e d i investimenti durante i l pe_ 

riodo t r a n s i t o r i o , 
*) - libertà d i c i r c o l a z i o n e ael carbone ac c i a i o e mi n e r a l i , 
h) - abolizione d i ogni p r a t i c a d i a c r i i n a t o r i a e aopratutto 

dei p r e z z i dir e r e n z i a l i del car-one e aim, r a i l . 

La costituzione d i una autorità superiore, che c o n t r o l l i e i i r i ^ 
ga l a produzione e l'impiego dei due più iapor .anti elementi del_ 
l a / i t a economica e b e l l i c a d e l l e Nazioni, corrisponde ad una 
necessità p o l i t i c a inderogabile ed è l a chiave stessa d«l piano, 
Ideato per l a conunità franco-tedeeoa. L'aggiunzione d i a l t r i 
pacai, anohe ss importanti d a l punto di viata dalla produzione 
(eoa* i l Regno Unito e l'Unione belgo-luaeeabur&heee), non è ohe 
un corollario per presentare 11 plano come una entità europea 
o por indirissare principalmente verao la Francis l'attenzione 
a lo lodi di Washington} am la realtà à aha i l piano e concepito 
l a funziono de 11 * avvi almamente - e forss dell'laser imentc - fran_ 
co-tedesco. 
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I ponti e s s e n z i a l i d e l l a proposta Schuman, oosl pronta 
mente accettate, da Adenauer, sono i seguenti! 

a) - autorità internazionale inui.pende.ite dai s i n g o l i 
S t a t i , 

b) ~ modernizzazione d e l l a produzione, 
c) - perequazione d e i p r e z z i durante i l periodo trans1 

t o r i o , 
d) - cassa d i rieonvensione per l e indus t r i e che dovròb^ 

hero essere l i m i t a t e , 
e) - p a r i f i c a z i o n e verso a l t o d e i s a l a r i e c a r i c h i so_ 

o i a l i , 
f) - piano d i produzione e d i investimanti durante i l 

periodo t r a n s i t o r i o , 
g) - libertà d i c i r c o l a z i o n e d el carbone acciaio e mi_ 

n e r & l i , 
h) **' abolizione d i Ogni prat l o a d i s c r i m i n a t o r i a e so_ 

pratutto d e i p r e z z i d i f f e r e n z i a l i d e l carbone e mi_ 
n e r a l i . 

1. J»a costit u z i o n e d i una autorità superiore, che c o n t r o l l i 
e d i r i g a l a produzione e l'impiego d e i due pia importanti elemen, 
t i d e l l a v i t a economica e b e l l i c a d e l l e Kazioni, corrisponds ed 

una necessità p o l i t i o a inderogabile ed è l a chiave stessa del pia_ 
no, ideato per l a comunità franco-tedesca. L'aggiunzione d i a l t r i 
paesi, anche se importanti dal punto d i v i s t a d e l l a produzione 
(come i l Regno Unito e l'Unione belgo-lussemourghess), non è che 
un corollario per presentare i l piano come una entità europea 
e per indirizaare principalmente verso l a Jramcia l'attenzione 
e lo I004 d i waanlngtoni ma l a realtà h oho 11 è °°™*V±t0 

in funziona doli • avvi ornamento - e foraa dell 'in& perimento - fr a n _ 
co—tedesco. 
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La mia sa. i n comune del carbone e dell'acciaio prodotti dai du» 
paooi per un totale di oltre due terai della produzione genera^ 
lo europea (eaclu8a l a Ruaaia) consente i n f a t t i di porre fino 
a l l a guerra fredda fr&nao-geroanica ohe data dal 1871, e di 
poter allinoaro l a Germania nell'Europa occidentale. La Francia, 
ein da dopo l a prima guerra, o pi' ; ancora dopo questa ultima, 
dove lo sue forse m i l i t a r i hanno data ai scarsa prora di e f f l _ 
densa, ha costruito l a sua p o l i t i c a essensiaimente su basi 
anti te cecche. Lo parole "disarmo'' e "sicurezza colle t i r a " 
che sono stato lo slogan dei 1919» hanno continuato a coati_ 
tuire 1'idealo dalla tranquillità francaae anche nel 1950, 
Perciò, i l togliere dallo mani dol goTerno todoseo o dei gruppi 
c a p i t a l i s t i c i germanici sempre l i g i a l l a direttivo governative 
l a dirosiono e 1'impiego delle grandi forse dell'espansione oom_ 
moro.ale o della produzione h e l l i o a t à l a carta che consente 
a l l a arancia di rinunciare ad una Germania disarmata e di lasciar 
cadere una diffidensa che impedisce l'affermarsi di quello spi_ 
r i t o europeo sansa i l ualo nessuna difesa del mondo occidenta_ 
le apparo possibile contro un predominante aggreaeore. 

Ho concole ohe i l concetto della supernasionalità dell'organo 
direttivo à l'elemento primordiale e insoetibuile del piano. 
L fidea - i n genere - della cessione parsialo della sovranità 
ha percome malte cammino i n uueoti ultimi anni. La ateesa 
0161 proviene l a fondo da urna delega delia sovranità di ciaacun 
paese ad un organo, direttive comune. L'atmeafara creataai a 
S trae eurge v ee puro a l l ' i n l s l o , rappreeenta un indico di quanto 



11 pensiero p o l i t i c o europeo s i a andato evolvendosi di fronte 
a l pe i c o l o comune. 

Ammesso che t a l e cessione d i sovranità posse r i v e s t i 
re forme ancora non i d e n t i f i c a t e , e s i a quindi impoesibile gra 
dusrla oggi i n quanto può assumere t u t t a una ecaia d i intensità, 
età d i f a t t o che cesa esisterà. £• questo un punto che occorre 
tener ben presente per l e grav i conseguenze che ne eoe aar lame n se 
implicherà a l l ' i n t e r n o d i ciascun paese partecipante. 

Ove l a superna r i o n a l i tà dell'organo aancaese, l a rusions delle 
due economie siderurgiche franco-germanica non costituirebbe 
che un modesto c a r t e l l o . asso potrebbe e l regolare l a produci o_ 
no adeguandola a l l a domanda, i n f l u i r e s u i p r e s s i , forse ridurre 
1 e o s t i d i produzionej ma l o scopo per c u i i l piano è e ta to 
l a n c i a t o verrooca f r u s t r a t o , così come non verrebbe conseguita 
l'approvazione nordamericana, l a quale è costantemente i n ag„_;ua_ 
to per eop^rlmere tutto quello che ad un c a r t e l l o possa so«*>ili&_ 
re n e l l e i n i z i a t i v e d i eoauae colxa«orazione europea. A l t r e t ^ 
tanto può d i r e i c i r c a l e conseguenze economiche che verrebbero 
a produrai, se l'organismo comae e anazionali zzato di d i r e z l o _ 
ne s peroratale venisse a mancare. La direzione delie imprese 
permarrebbe i n mano d i una lega d i c a p i t a l i s t i dei s i n g o l i pasci, 
1 q u a l i l u n ^ l dull'aver di mira l a rieoetmelone dell'Europa o 
l'interesse dei consumatori, non pe. seguirebbero se non i l torna,, 
eonto del maggior utile eoi minimo e ferzo. Ciò spiega l'adesione 
dallo opinioni e l a r i l u t i a n s a , ovunque manifeetatasi, anche i a 
Francia e lm Germania, degli intersecati. 
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Ora, a f f i n e n * l ' i d e a «la ac c e t t a b i l e d a g l i a l t r i paesi produt 
t o r i e consumatori occorre che que t i abbiano l a certe ssa che 
i e a c r i f l c i c u i probabilmente andranno incontro (chiusura d i 
s t a b i l i m e n t i o d i miniere meno r e d d i t i z i e e più costose! r i n 
noVamento d i i m p i a n t i i forae l i m i t a z i o n e d e l l a produzione) non 
potrebiero venir sopportati se non s u l l a base d i una t r i p l i c e 
siauressaf 

a) - che l'aoce so a l l e materie prime avverrà s a sa 
d i s c r i m i n a z i o n i d i aorta (eliminazione del doppi 
p r e z z i , t a r i f f o d i f f e r e n z i a t e ecc.) e s usa l i m i _ 
t i d i quantitaf 

b) - che s i produca l a riduzione dei c o s s i , attraverso 
una r a z i o n a l i z z a z i o n e d e g l i impianti e ferse una 
s p e c i a l i z z a z i o n e d i talune produzioni| 

c) - che s i raggiunga un incremento, e non mr*.i un a r ^ 
r e s t o , d e l l a profusione, e pertanto una maggiore 
o f f e r t a dei p r o d o t t i , e quindi un ribasso dei 
pressi, i l quale a sur v o l t a consenta una maggiore 
r i c h i e s t a ed un maggior u t i l i z z o dei prodotti se_ 
m i f i n l t i d e l i a siderurgia con benedici r i f I s s e l 
su tutti i s e t t o r i economici, i n p a r t i c o l a r e Ì«OA 

c a n i c i , d e l vari paesi* 

Tali cene le prema eoe, sansa l'avveramento della quali i l piano 
fallirebbe alle aeopo por oui à etate pre aan ta te e con tradirebbe 



a i punti d i partenza oh« g l i hanno consentito l'approvasione 
quasi unanime dell'opinione ±u b l l c a generale. r * l t i saranno 
aensa dubbio g l i o s t a c o l i per raggiungere t a l i poetulati. À 
parte l a ovvia riaerva che deve f a r e i i n rapporto a g l i i n t e r e s s i 
dei produttori s i n g o l i , sembra ohe v i siane oblazioni d'ordine 
generale per l ' i n t e s e e epeoliiche per l ' I t a l i a . Quella d'ordì^ 
ne generale e c o s t i t u i t a dall'atteggiamento britannico. I l Hemma 
Uni o non acconsentirà pr-->eumibllmente a l l a costituzione d i un 
organo superiore a i s i n g o l i governi, a meno ohe non abbia l a 
certezza d i averne l a e f f e t t i v a direzione i l die probabilae.;:e 
snaturerebbe l e c a r a t t e r i s t i c h e d a l progetto. Inoltre un rifcas_ 
so dei coarti e ìei prezzi c o s t i t u i r e ubo n colpo gravissimo per 
l a p o l i t i c l a b u r i s t a d e l l a nazionalizzazione d e l l e «liniere d i 
carbone e del pieno inpiego congiunto a l l ' a l t o tenore di v i t a 
o s i i .voratori. Ione n o t i ì più a l t i p r e z z i i n g l e s i e sopra tut te 
i p i a a l t i p r e s s i p r a t i c a t i a l l a esportazione! i l r i n u n c i a r v i , 
condurrebbe ad una r e v i s i o n e fondamentale d e l l a j l i t i c a dal go — 

verno b r i t a n n i c o , e ad un arretramento eoneider-vola d e l l a _?3Ì_ 
alone economica d e l i a £ran Bretagna n e l mondo. Ter contro, à 
da chiedersi come otrebbe i l legno Unito r e s i s t e r e ad una cesi 
formidabile concorrenza, nel caeo i n cui l'unione roteeee f a r _ 
ai senza l a sua partecipazione. Pei eie i l pericolo maggiore 
cui a i t r a t t a di ovviare nel p r o e s i a i negoziati è che l a neceo_ 
earia entrata b r i t a n n i c a non conduca ad una evi s a bato erfet tive 
della organi ssa zi one e dei suol scopi, e ad uno slittamento 
varco ferme monopolisti ohe e cartelliatiohe, ossia verso i l sen. 
trarlo aeeelate al quelle ene al è dette volerre^giuagere. 



(S 

Per quanto riguarda 1»Italia, easa ai trova l a una poeizioi 
oha contions un du.Ilea i n t e r r o rativo. Anzitutto l a neoeee; 
d i .oseedere una indue r i a s i d r u r g i c s , non solo per motivi 
a o o i a l i oonneaei con l e masse l a v o r a t r i c i impiegate i n t a l i 
s e t t o r i , uta per aaaicurare, tanto i n cawo d i guerra quanto 
n e l l e opera d i paoo un adeguato rifornimento d i materie se 
mi-lavorate i n d i spense n i l i , l e q u a l i , per i l eolo fa t t o d i 
v e n i r prodotte s u l nostro t e r r i t o r i o , contribuiscono a tene 
re 1 p r e s s i ad un determinato l i v e l l o , polche se non ne ,oa 
sedessimo i l f o r n i t o r e s t r a n i e r o potrebbe imporci qualunque 
pres so d i aua convenienza* 

I n ascondo luoco, tenuta presenta l a suddetta ne_ 
eco s i te,, è da toner conto che oggi l a nostra s i d e r u r g i a (cine 
a l termine d i q u e l piano d i rinnovamento 11 quale, previsto 
per un t r i e n n i o , dovrebbe condurre ad una produzione d i quattro 
m i l i o n i c i r c a d i tonn* d i a c c i a i o , r i c o n o s c i u t e c i d a l l ' O s e l j 
ed insieme ad un potenziamento t a l e Se . l i i m p i a n t i .« r i d u r r e 
sensibilmente i c o s t i d i produzione), produce • c o s t i eupe^ 
r l o r i c i r c i del 30 $ a a u s i l i m o n d i a l i , 1 q u a l i aon potreb_ 
boro che o o n t r a r s i i n f i o r i t o a l l ' i n t a s a ama v o l t a raggiunta*!) 

Goae elimineremo t a l e sovrapresso ? e come sosterremo aal 
do questo i l nostro intendimento d i rimaner fermi s u l l e -*uan_ 
fcità p o t e n s i a l l r i c o n o s c i u t o s i dall*03C2 î I n o s t r i i n d u s t r l a _ 
11 sostengono ohe se potranno r i c o v e r o l o materie prime a 
pressi e g u a l i d e i e o n c o r r e n t l | so otterranno i l metano a l 
pre zac al una caloria-metano eguale ad urna caloria-carbone-fob 



• non oarbene-eif ooms è attualmente* se conseguiranno ta 
lune agevolazioni f i s c a l i , potranno r i d u r r e i 1er© c o s t i 
f i n o ad e g u a g l i a r l i man mano, ea-ro un t r i e n n i o , a l i a oon_ 
corrsnaa etran!ara» 

I l persuadere d i c o g l i a l t r i paesi aderenti ed 
ottenerne i l consenso affinone nessuna riduzione o riduzione 
s o s t a n z i a l e avvenga e compito - t u t t * a l t r o che f a c i l e - della 
delegazione» 

ìfoa v i sono dunque da nascondersi i p e r i c o l i forse g r a v i , oui 
andiamo incontro con l a nostra adesione» P r i n c i p a l e quello 
d i v s d s r c i imposta - e da un organo internazionale - una ridu_ 
zlone e una r a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l a produzione, g i l e t i f i c a t a 
d a l l a nostra quasi t o t a l e maneans* d i materie primo e d a l l ^ a l ^ 
tessa dei n o s t r i c o s t i . T u t t a v i a , allorohe i l piano Sohtaann 
p a r l a d i periodo t r a n s i t o r i o e d i adornate misure di perequa^ 
ìione, è da r i tenore ohe s i eonteapll l a possibilità di tener 
i n p i e d i s e t t o r i più c o s t o s i . 

Come d i f e n d e r s i su questa l i n e a t Invocando i 
p r i n c i p i s t e s s i enunciati n e l progotto Schumann. Se a l vuole 
(e c i deve v o l e r l o ) raggiungere una o f f e r t a maggiore a prezzi 
più b a s s i , un solo mezzo e s i s t e , o l t r e a l i a razionalizzazione» 
quello di produrre i l massi** p o s s i b i l e . 3e i francesi s i 
sono d i c h i a r a t i p r o n t i a chiudere delle miniere d i carbone, 
meno r e d d i t i z i e e più costose, ciò dovrà cecero consenti te 
ad un solo pattot ehe la r i du a i one della quantità globale di 
sarbeas prodotta venga compensata con i l minar scoto della 



quantità global« «stratta da alai«ra più f a e i l i . 
Sa l'op^oaialone alnoetro programs* siderurgico 

(tonato i n termini d i conveniens?, e f f e t t i v a e non di sperpero 
o d i " b l u f f * ) s i spostasse quindi d a l terreno d e l i a quantità 
a quello del c o s t i , occorre che a parte 1« provvidenze i n 
terna3ion.ll sopra accennate (e i n a i t e n e l piano) a l t r e prov 
vidonse interne c i aggiux^ano a l i m i t a r l i . 

10. t u t t a v i a , ze malgrado ciò l a nostra produzione dovesse venir 
r i d o t t a ( r i e p e t t o a q u e l l a preventivata dai n o t i programmi) 
eembra ohe, tu to bea considerato, l a contropartita sarebbe 
c o s t i t u i t a da una diminuzione dei pr e s s i i n t e r n a z i o n a l i e, 
queeta v o l t a , i n t e r n i . L ' altezza dei n o s t r i p r e s s i siderurgia 
c i , unita a l l a applicazione d e l l a l i b e r a z i o n e , eoetituisee 
i l maggior ostacolo a l l o sviluppo d e l l ' i n d u s t r i a meccanioa 
l a quale, continuando l a s i d e r u r g i a i t a l i a n a su p r e s t i supe_ 
r i o r i d i un terso a quel 1 mondiali, non sarà ben pre e te i n 
grado d i sostenerti l a concorrenza a l t r u i nè a l l ' e s t e r o , ne 
a d d i r i t t u r a a l l ' i n t e r n o * 

11* Petovaiiio d e l re s t o , a fronte dei p e r i c o l i e d e l i * rinuncie cui 
risohiaao 1 andare incontro, declinare a p r i o r i l a no etra 
partecipazione all'accordo quando questo - beninteso - tenga 
fede a l l o i n d e r o g a b i l i condizioni sopraccennate ad enunciate 
n e l progetto o r i g i n a r l o ? La risposta non può ceserò che nc_ 
gativa. Da un punto di vista politico l'inaeraione dell'Ite.. 
Ila nel complesso franco-tedeeee e sopratutto i n quello ger_ 
aanleOf eoetituisee un vantaggio di t u t t a evidenza. La non 
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i n s e r z i o n e , c o s t i t u i r e b b e uno svantaggio d i evidenza p a r i , 
i n quanto significherebbe l'estromissione d e l l ' I t a l i a (che 
tanto cammino ha da rimondare) d a l consesso europeo e l a 
relegherebbe a i margini d e l l a v i t a i n t e r n a z i o n a l e , quasi una 

! 

"no nan's land" f r a l'Ovest e l ' E s t . 
Dal punto d i v i s t a eoonomico s i perviene a l l e stesse 

c o n c l u s i o n i , Xon s i può p r a t i c a r e l ' a u t a r c r i a s i d e r u r g i c a i n 
un mondo ohe l i e r e i i z z a , sen a r e s t a r s o f f o c a t i , non s i può 
ri n u n c i a r e a l l e e a p o r t a z i o n l meccaniche perchè abbiano bisogno 
d i importazioni e s s e n z i a l i : e non s i può ri8càiare d i vedere 
( i n questo caso con certezza assoluta) l a s i d e r u r g i c a i t a l i a n a 
realmente s i a z z a t a v i a , se rimanessimo f u o r i per volontà nostra 
d a i mercati d l rifornimento d e l l e materie prime che debbono a l i 
montarla» 



I l Plano Schuman mira a sottrarre tutto quello 
che concerne l a side r u r g i a d a l l a sovranità nazionale per 
porlo a l l e dipendenze d i una Autorità supernazionale a cui 
sarebbero,dai s i n g o l i Govarni, delegati poteri sovrani. 

Ossia, i n parole povere, se i l Piano francese v i e ­
ne accettato, l'Autorità internazionale potrebbe dare o r d i ­
ne d i chiudere una o f f i c i n a od una miniera, potrebbe s t a t u i ­
re i n materia d i s a l a r i , assistenza s o c i a l e , regime f i s c a ­
l e etc. concernenti l a s i d e r u r g i a , e l e sue d e c i s i o n i do­
vrebbero essere esecutive, nei s i n g o l i Paesi aderenti, sen­
za che i l Governo l o c a l e , od i l Parlamento l o c a l e (che a*rà 
espressamente d e l e g a t i i suoi poteri sovrani all'Autorità 
c o l l a r a t i f i c a d e l l ' A t t o ) possono opp o r v i s i . Ai sìngoli 
3ovsrni r e s t a l a possibilità d i f a r valere i l proprio caso, 
d i fronte all'autorità internazionale e, i n caso s i r i t e n ­
ga ingiustamente l e s o , i l r i c o r s o a quell'Ente s u p e r i o r i 
che sarà all'uopo indicato n e l l ' A t t o . 

Per essere ancora più preciso, i l giorno i n cui 
noi avremo aderito a questo a t t o , t u t t o quello che concerne 
l a s i d e r u r g i a i t a l i a n a , i n c l u s i par esempio i s a l a r i , non 
dipende più dal Governo i t a l i a n o , ma da questo Ente interna­
z i o n a l e . 

E' indiscusso che s i t r a t t a d i una porposta r i v o ­
l u z i o n a r i a ; i l Piano b impropriamente chiamato Schuman: i n 
realtà i suoi a u t o r i sono Lìonnet e Alphand (plu i l primo 
che i l secondo): Schuman s i è l i m i t a t o a metterci l a sua f i r 
ma* 

S* indubbio che à l a prima cosa s e r i a che s i a stata 
proposta In materia d i unificazione, non solo economica, ma 

./. 



anche p o l i t i c a dell'Europa. E* parimenti indubbio che i n 
tema d i f a t t o A t l a n t i c o , h l a prima proposta realmente se­
r i a che venga avanzata: poiché* una produzione abbondante e a 
buon mercato di a c c i a i o I l a base prima d i q u a l s i a s i program 
ma e f f e t t i v o d i riarmo. 

Pur mancando i l carattere europeo d e l l a mossa fra n ­
cese, bisogna riconoscere che essa è anche abilmente conge­
gnata d a l punto d i v i s t a d e l l ' i n t e r e s s e francese. Era f i n 
troppo evidente che i l c o n t r o l l o intemazionale d e l l a sola 
Ruhr non avrebbe potuto durare a l l ' i n f i n i t o e i f r a n c e s i , pu 
d i poter continuare a c o n t r o l l a r e l a Ruhr, sono d i s p o s t i a 
f a r c o n t r o l l a r e se s t e s s i . I n o l t r e , essi eliminano due pun­
t i n e r i per l a s i d e r u r g i a francese: i l doppio prezzo del 
carbone tedesco, i l vantaggio che i bassi s a l a r i e l e più 
basse a s s i c u r a z i o n i s o c i a l i tedesche sostituivano per l a 
s i d e r u r g i a germanica. In iberna dì p o l i t i c a generale, o l t r e 
ad essere un punto importante n e l l a soluzione d e l c o n f l i t t o 
franco-tedesco, essa c o s t i t u i s c e un " b i a i s " attraverso i l 
quale sarà p o s s i b i l e f a r passare s i a i l reinserimento con­
creto d e l l a Germania i n Europa ed anche i l riarmo tedesco, 
salvando l a f a c c i a francese. 

E' pure a b i l e i n quanto vantaggi e svantaggi sono 
abbastanza e q u i l i b r a t i : i f r a n c e s i , da parte l o r o , sono disg. 
s t i a s a c r i f i c a r e i l vantaggio che viene l o r o dal f a t t o d i 
avere i n mano i l minerale d e l l a Lorena e d e l l 1 A f r i c a del 
Nord: & più ancora a s a c r i f i c a r e una buona parte d e l l e mi­
niere f r a n c e s i d i carbone. Più ancora d e i f r a n c e s i saranno 
s a c r i f i c a t e l e miniere belghe ma, anche l o r o , sembrano d i ­
s p o s t i ad accettare questo sacrifìcio. Tutto questo a vantf 
gio d ei tedeschi. 

Se ed i n quanto noi vogliamo realmente essere euro­
p e i , non c'è dubbio, che dovremmo non solo aderire a l Piar. 
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Schuman, come abbiamo f a t t o , ma desiderare che esso giunga 
i n porto. 

Se, invece, ed i n quanto vogliamo ragionare da i t a - I 
H a n l e non da europei, l a questione s i pone i n termini un ^ 
po' d i f f e r e n t i . Poiché* è i n u t i l e nascondercelo; i l Piano 
Schuman c o s t i t u i s c e una s e r i a minaccia per l a nostra siderur­
g i a , dopo che essa, Dio sa con quante difficoltà, aveva su­
perato l o scoglio dell'OECE. 

Schuman ha promesso che ì francesi difenderanno l a 
siderurgia I t a l i a n a : ma questa assicurazione francese, anche 
con le logiche r i s e r v e d i Monnet, va presa cum granu s a l i s i 
e sarà bene che da parte nostra non c i s i f a c c i a , su questo 
punto, grandi i l l u s i o n i . 

Poiché* nell'ambito del Piano Schuman l a difesa d e l ­
l a nostra s i d e r u r g i a l a potranno i n realtà fare solo i f a t ­
t i . 

Argomenti s t r a t e g i c i : non c'è da parlarne: è e v i ­
dente che i l giorno i n c u i fosse caduta l a Ruhr e l a Lore­
na, cade anche l ' I t a l i a . 

Argomenti p o l i t i c i : anche e s s i d i f f i c i l i . Dal mo­
mento che l a Francia è rassegnata a chiudere d a l 50 a l 50% 

d e l l e sue miniere d i carbone, sacrificando c i r c a 11 m i l i a r ­
d i d i f r a n c h i già i n v e s t i t i per l a modernizzazione d e g l i 
impianti d i queste stesse miniere, e mettendo s u l l a strada 
180.000 minatori ( f r a c u i non pochi i t a l i a n i ) ; quando i l 
Belgio s i dispone a fare un s a c r i f i c i o ancora più grande,non 
è agitando i l problema dei n o s t r i operai m e t a l l u r g i c i , o r e ­
clamando l a d i f e s a d e l l e spese già f a t t e per l a rimoderni*» 
z i one d e l l a nostra i n d u s t r i a siderurgica, che noi potremo 
dif e n d e r l a * 

Potremo d i f e n d e r l a solo s u l terreno dei f a t t i . Se 
i l Plano Schuman sarà adottato, l a nostra siderurgia avrà 



accesso l i b e r o a l l a p a r i d i t u t t i g l i a l t r i , ed a l l o stesso 
prezzo, a l minerale, a l rottame ed a l carbone: s i r e a l i z z e ­
ranno cioè delle circostanze che non s i sono mal realizzate 
fino ad ora per n o i . Resta solo l a differenza delle spese 
d i trasporto con abolizione d e l l e t a r i f f e d i f f e r e n z i a l i : 
s i t r a t t a quindi d i dimostrare che, a queste condizioni,una 
v o l t a rinnovati g l i i m p i a n t i , realmente noi siamo i n grado 
d i produrre acciaio e ghisa più o meno a i prezzi internazio­
n a l i . Se questo non è p o s s i b i l e , a l l o r a è impossibile l a 
di f e s a d e l l a nostra s i d e r u r g i a q u a l i che siano le promesse 
f r a n c e s i : c'è anche da domandarsi se, i n questo caso, c i con­
viene, ed è n e l nostro interesse, d i mettere l a nostra i n ­
d u s t r i a meccanica i n stato d i inferiorità obbligandola e pa^-
gare l ' a c c i a i o più caro d ei suoi concorrenti.europei. 

Bisogna quindi che noi riesaminiamo seriamente t u t t i 
i n o s t r i g i a n i : e l i riesaminiamo non con quell'occhio bene­
volo con cui noi guardiamo molti p i a n i n o s t r i , ma con occhio 
severo, da stranieri» E che l i guardiamo anche sotto un 
punto d i v i s t a nuovo. Quando noi parlavamo di prezzi i n t e r ­
n a z i o n a l i , avevamo i n v i s t a sopratutto i prezzi francesi, p r i 
ma che cominciasse a f a r s i s e n t i r e una p o s s i b i l e concorren­
za tedesca: dato i l regime attuale d i pratico monopolio, che 
l'Autorità internazionale s i propone d i rompere, bisognereb­
be tenere conto del prezzo a c u i questi grossi i n d u s t r i a l i 
potrebbero realmente vendere i l loro a c c i a i o . Poiché* i l 
Piano Schuman vorrebbe essere esattamente i l contrario d i un 
c a r t e l l o : i l c a r t e l l o è una intesa a l fine d i vendere un pro­
dotto a l massimo prezzo p r o a s i b i l e : qui s i tratterebbe inve­
ce d i vendere l o stesso prodotto a l prezzo più basso.possibi­
l e / 

S i dice che noi intenderemmo, i n occasione del P i a ­
no Schuman, r i avanzare l a nostra antica idea d i avere, i n pro­
p r i o , l a gestione d i una miniera d i carbone n e l l a Ruhr e d i 
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una miniera d i ferro n e l l ' A f r i c a del Nord. Se questo è esat­
to , è proprio i l contrario d e l l ' i d e a base del Piano Schuman. 
Se esso sarà accettato, tutte l e miniere dì carbone d e l l a 
Ruhr e t u t t e l e miniere d i ferro f r a n c e s i , diventerebbero 
comuni, quindi anche nostre: chiedere i n r i s e r v a esclusiva 
d e l l e miniere d i ferro e d i carbone sarebbe chiedere i l con­
t r a r i o d i dove s i vorrebbe a r r i v a r e . 

Dunque l'appoggio francese su c u i s i pub contare 
(dico s i pub, ricordando che bisognerà dedicare ogni cura, 
con t u t t i i mezzi che le circostanze sempre cangianti potran 
no suggerire, perche* esso non c i venga meno) ha ì suoi l i ­
m i t i : s i pub contare su d i l o r o , perche* i n o s t r i programmi 
s i d e r u r g i c i vengano esaminati spassionatamente, senza una prj 
g i u d i z i a l e d i p r i n c i p i o , p r e g i u d i z i a l e che e, bisogna ammet­
t e r l o , generale. S i pub egualmente contare su di l o r o , per­
che*, una v o l t a ammesso che una s i d e r u r g i a i t a l i a n a non è 
economicamente contro natura, s i t r o v i una soluzione che c i 
permetta d i superare i l periodo t r a n s i t o r i o da oggi a l g i o r ­
no i n cui i nuovi i m p i a n t i n o s t r i saranno i n grado d i funzio­
nare. Ma su più d i questo non s i pub contare: a l t r i m e n t i s ^ i 
rebbe domandare ài f r a n c e s i d i îalsare, a nostro favore, é 
senza r e a l i c o n t r o p a r t i t e da parte nostra, t u t t o l o s p i r i t o 
d e l l o r o piano. 

Inizialmente s i poteva r i t e n e r e che l a soluzione mi­
g l i o r e per noi fosse q u e l l a d i condurre a termine a l più pre­
sto e comunque prima d e l l ' i n i z i o dei n e g o z i a t i , l'accordo s i ­
derurgico f r a n c o - i t a l i a n o . Questo appare ora saperato dagl 
avvenimenti. Esso i n f a t t i s i toasa su tre elementi: f i s s a ­
zione d i un "plafond", a u t o r i t a r i o , per l a produzione i t 
l i a n a ; r i s e r v a a noi d i un x d i minerale francese; r i s e r v a 
a i f r a n c e s i d i un jgJJ d i preferenza per 1 n o s t r i a c q u i s t i 
l ' e s t e r o . Ossia t r e elementi che sono, oggi. In contraddi­
zione c o l i ' I d e a chiave d e l Plano Schuman, i n o l t r e , per r a -



gioni t a t t i c h e , adesso i l Governo francese l o ha detto chia­
ramente, non potrebbe f a r l o . 

E s s i sono Impegnati i n una l o t t a contro g l i ingle­
s i , che vorrebbero invece dare a l piano i l carattere d i una 
fabbrica di accordi l i m i t a t i f r a Governi. Se l'accordo fos­
se già stato concluso, passi: ma fare adesso, f r a l ' i n v i t o s 
l a riunione d e l l a Conferenza, un accordo che contraddice a i 
p r i n c i p i d e l l a proposta Schuman, sarebbe un errore t a t t i c o " ! 
che i francesi non consentiranno mai a far e . 

Noi non sappiamo, a tutt»oggi, f i n dove s i s i a ac­
cordo con i l Governo tedesco. L'impressione è che suilMflaa 
fondamentale del Plano Schuman, Eonn s i a perfettamente d'ac­
cordo con P a r i g i . Siccome, nel suo complesso, dal punto d i 
v i s t a franco-tedesco, l'insieme d e l l a proposta è ragionevo­
l e nel senso che s a c r i f i c i e vantaggi sono abbastanza b i l a n ­
c i a t i , l'accordo non dovrebbe essere troppo d i f f i c i l e . Poi-
che*, se francesi e tedeschi sono realmente d'accordo, i l pe­
so complessivo d e l l a l o r o produzione, ì vantaggi che nanne t 
i n mano sono t a l i , che l e possibilità di giuoco per i p i c ­
c o l i t e r z i , e quindi i l vantaggio per i francesi d i accordi 
p a r t i c o l a r i n sono minimi. Lia tutto questo non lo s i potrà 
vedere chiaramente che seguendo i l corso dei negoziati. 

Riuscirà i l Piano Schuman i n t u t t a l a sua ampiezza? 
D i f f i c i l e a d i r e : anche questo dipende d a l l a -misura dell'ac­
cordo r e a l i z z a b i l e f r a Francia e Germania: se queste c'è, 
questa v o l t a anche l e più s o t t i l i a r t i i n g l e s i non r i u s c i ­
ranno ad impedire che s i f a c c i a . Ed a l l o r a , comunque, g l i 
a l t r i europei bisognerà più o meno che seguano. 

Come che s i a a l l o stato attuale delle cose, l'unica 
cosa che s i poteva chiedere, per n o i , era quello di essere 
dentro i negoziati f i n d a l l ' i n i z i o , i n condizioni d i parità, 
almeno g i u r i d i c a . Pet i l resto bisognerà stare a vedere, 
ed essere pronti a r e g o l a r c i secondo l e circostanze per dare 
a l l a nostra siderurgia i l massimo d i ohanoes d i sopravvivere 

Quanto precede ha anche importanza dal punto 



s t a d e l l a s c e l t a d e l nostro delegato a l l a futura Conferenza* 
Ne deriva, abbastanza chiaramente che esso non pub essere 
un tecnico puro e semplice : s i t r a t t a d i tenere t e s t a , per 
quello che riguarda i f r a n c e s i , ad un uomo come Jean Monnet, 
che non è i l primo venuto. 

Quale dovrebbe essere l'atteggiamento generale d e l 
nostro rappresentante? S i t r a t t a d i decidere, per prima co-
sa 9 un punto. Vogliamo abbordare questo problema da Europei 
o da I t a l i a n i ? Se l o vogliamo abbordare da europei, q u a l i 
che siano 1 s a c r i f i c i che c i possa costare (senza però per­
dere d i v i s t a anche i vantaggi) bisogna che facciamo i l pos­
s i b i l e , perché esso r i e s c a . Se l o vogliamo abbordare da I t a 
l i a n i , bisogna invece che facciamo i l p o s s i b i l e , con garbo, 
s'intende, perché* esso non r i e s c a . Siccome, una v o l t a l a n ­
c i a t a l'Idea, non s i pub r i e n t r a r l a del t u t t o , f a l l i t o i l 
Piano Schuman, come esso è adesso, bisognerebbe, secondo ogni 
probabilità, r i p i e g a r e s u l progetto inglese, d i una specie 
d i camera sindacale europea, funzionante i n base ad accordi 
f r a d e l e g a t i dei Governi. 

Questa soluzione sarebbe l a fine d e l l a prima cosa 
s e r i a che s i a s t a t a t e n t a t a per l a r e l'Europa: e p r o b a b i l ­
mente l a f i n e d i q u a l s i a s i a l t r a cosa d i serio che s i potes­
se tentare. H i indubitamente da un punto d i v i s t a s t r e t t a ­
mente nazionale, su questo piano, l a vendita d e l nostro 
voto nazionale, potrebbe, entro c e r t i l i m i t i , a s s i c u r a r c i 
c e r t i vantaggi. 



ì 

i n s e r z i o n e , coüiituiretüe ano «vantaggio d i evidenza p a r i , 
i n quanto s i g n i f i c a * -eb u i' e u t r o i e e i o n * d e l l ' I t a l i a (che 
tanto oaauiino ha da rimontare) d a i coxi3eaeo europeo I i a r e l t 
g h c r e tU a i . a r g i n i d e l a v i t a i n t e r n a t i o n a l e , quaei una "no 
aan's land" f r a l'Ore t e 1'* t . 

Dal .o i v i s t a co«( . in .o s i perviene a l i e s: tesse 
c o n c l u s i o n i . Kon s i può p r a t i c a r e l ' a u t a r c h i a eiderurgioa 
i n un aoacto che l i b e r a l i ssa, e JASa r e s t a r s o f f e c a t i i non s i 
può r i n u n c i a r e e l l e e s p o r t a z i o n i aeccanicAC ^ercae-abuiaao 
bisogno ài l a p o r t a z i o n i e s s e n z i a l i i e non a i può r i s c h i a r e 
- i i vedere ( i n questo caso con oerte^aa assoluta) l a s i d e r u r g i a 
ìtaliaaa realmente spazzata v i a , eo riaa n e s s i a o f u o r i ,er 
volontà noetra d a i mercati d i rifornimento d e l i o materie p r i a e 
che debbono alimentari?,. 


